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Sport il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n IL “BORSINO” DOPO LE DIECI MEDAGLIE IN DUE GIORNI AI CAMPIONATI REGIONALI DELLA FAUSTINA

La Fanfulla guarda già a Bressanone
Da venerdì a domenica tanti i giallorossi in gara ai tricolori Juniores e Promesse

A destra
Abdellah
Haidane

nei 1500,
sotto l’arrivo

di Valeria
Paglione

(in corsia 3)
sui 200

e più a sinistra
un cambio

Casolo­
Carbonera

in staffetta
(foto Piazzi)

LODI La Fanfulla è stata profeta in
patria? Le cifre dicono "ni". Il me­
dagliere dei campionati lombardi
Assoluti disputati alla Faustina di­
ce quattro titoli regionali, quattro
argenti e due bronzi. Evitando
confronti con l'edizione 2010 (gare
infrasettimanali e soli quattro ar­
genti giallorossi), gli ori sono gli
stessi di Busto Arsizio 2007, Mila­
no 2008 e Cinisello Balsamo 2009.
Con un distinguo: che quest'anno
(a differenza delle rassegne prece­
denti) erano incluse nel program­
ma anche le staffette. Tolti i quar­
tetti, il bottino della Fanfulla si ri­
duce a tre ori, tre argenti e un
bronzo.
Numeri a parte, i due giorni di ga­
re sono serviti soprattutto in chia­
ve tricolori Juniores e Promesse
(da venerdì a domenica a Bressa­
none) e Assoluti (25 e 26 giugno a
Torino). Vediamo qual è stato il
"borsino" dei "big" giallorossi.

n CHI SALE
Elisa Stefani ha mostrato la pro­
verbiale determinazione. I suoi
programmi guardano ben più in là
dei 5000 vinti a Lodi e dei 10000 che
correrà agli Assoluti: ambisce a
una possibile maglia azzurra in
maratona. Nella sua scia sale an­
che Federica Porro, scesa sotto i 19'
nei 5000. In ascesa pure la martelli­
sta Valentina Leomanni, senza
personale e minimo europeo Pro­
messe ma regolarissima oltre i 55

metri. Crescono le Juniores Vale­
ria Paglione e Francesca Grossi, a
braccetto al personale sui 200.
Niente minimi per Davide Cropo,
ma i primati su 100 (11"41) e 200
(22"65) sono un'ottima notizia. No­
te di merito per la 4x400 maschile,
che fallisce per 49/100 il pass Asso­
luto: se un problema di accrediti
non avesse impedito di correre nel­
la serie migliore il minimo sareb­

be probabilmente arrivato.

n STAZIONARI
Sui loro (alti) standard le ostacoli­
ste. Manuela Vellecco sui 100 si
conferma, pur fallendo l'assalto a
un crono sub 14", Clarissa Pelizzo­
la non raggiunge il minimo assolu­
to sui 400, ma centra il bronzo a un
soffio dal personale: saranno pro­
tagoniste rispettivamente a Torino

e a Bressanone. Non sarà in gara
ai tricolori, ma Filippo Carbonera
merita la citazione sui 400: ormai
un suo crono sotto i 50" non fa più
notizia, ma il 49"49 di sabato fino a
due anni fa sarebbe stato record
sociale assoluto.

n CHI SCENDE
Oscar della sfortuna a Glenda
Mensi: sabato in riscaldamento
viene investita da una bicicletta,
poi nei 100 ostacoli è squalificata
per falsa partenza, mentre l'indo­
mani rinuncia al lungo per gli
ematomi "ricordo" dello scontro di
24 ore prima, dicendo addio alla
conquista del pass per Torino. Giu­
lia Riva sui 200 con 24"97 resta lon­
tana da stagionale e minimo per
gli EuroJuniores, con l'attenuante
non da poco (vista la sua altezza)
della corsia 1. Da ritrovare sui loro
migliori standard Davide Radaelli
(800), Giacomo Bellinetto (giavel­
lotto) e Matteo Fancellu, che pur­
troppo sarà spettatore ai tricolori
Promesse. Giorgia Vian domenica
era il volto della delusione: il 3.30
nell'asta la lascia lontana da Tori­
no. Infine scende Abdellah Haida­
ne. Sì, proprio lui, il campione re­
gionale dei 1500: dopo la gara ha
confidato di essere alle prese con
una bronchite e di essere poco fi­
ducioso per 1500 e 5000 dei tricolori
Promesse. Una parziale pretattica?
A Bressanone l'ardua sentenza.

Cesare Rizzi

PALLACANESTRO ­ LEGADUE n IL SINDACO DI LODI ASSICURA DI AVER FATTO IL POSSIBILE PER TRATTENERE IL CLUB AL “PALACASTELLOTTI”

«Assigeco, spero che sia un arrivederci»
Lorenzo Guerini è rassegnato al ritorno dei rossoblu a Codogno

A sinistra il sindaco di Lodi, Lorenzo Guerini e sopra le tribune a scomparsa
comprate dal Comune proprio per gli appassionati di pallacanestro: questo
e altri investimenti per il basket rischiano adesso di rimanere inutlizzati

LODI Addio Assigeco. O forse arri­
vederci. Anche Lorenzo Guerini,
sindaco di Lodi, si prepara di fatto
a salutare il ritorno a Codogno del
club di Franco Curioni. Il patron
rossoblu, pur ringraziando il pri­
mo cittadino di Lodi, ha dichiara­
to che, nonostante gli sforzi profu­
si dall’amministrazione per ga­
rantirgli il sostegno necessario
per rimanere in riva all’Adda e in
LegaDue, le condizioni al momen­
to non ci sono. E siccome i giorni
per le decisioni finali corrono ve­
loci, e il ritorno al “Campus” della
società pare sempre più sicuro,
Guerini prende atto e dice... ciao:
«Chissà mai che non sia un arrive­
derci e che ci siano condizioni per
ripetere, a Lodi o nel territorio,
un’esperienza del genere ­ spiega
il sindaco del capoluogo ­. Non so­
no campanilistico: se avessero co­
struito o adeguato un palasport a
Codogno o a Casale sarei stato
contento. In fondo la realtà Assi­
geco è nata lì, giustamente la deci­
sione su quale campionato dispu­
tare e dove farlo è della società. E
la società ha fatto le sue valutazio­
ni in base alla necessità di reperi­
re certezze in breve tempo, così da
definire il suo budget. Noi, come
parte pubblica, abbiamo fatto tut­
to quello che po­
tevamo fare. A
livello di spon­
sor si può cerca­
re di fare pro­
mozione, ma in
così poco tempo
è d i f f i c i l e ,
un’impresa mol­
to complicata.
La possibilità di
accedere a spon­
sorizzazioni non
è illimitata e
forse se il pro­
blema fosse sta­
to posto sei mesi
fa. . . Ma con i
“se” e i “ma” la
storia non si fa:
e i l momento
economico non
è semplice». Sol­
di. Alla fine il
problema è esse­
re sempre quel­
l o. Pe rch é d i
gente in più al “Castellotti” Gueri­
ni avrebbe anche potuto e voluto
portarla. Ma al capitolo “euro”,
specie alla luce dei milioni (tra
l’1,5 e i 2, ndr) grosso modo a bud­
get di un club di LegaDue, il di­
scorso è diverso: «Avevamo aperto
alcune interlocuzioni, ma oltre a
sensibilizzare il territorio non ho
potuto offrire certezze ­ riprende
il sindaco ­. Il rapporto con Curio­

ni d’altronde è stato molto chiaro:
abbiamo dato ampia disponibilità
di avere a Lodi la LegaDue, un
campionato di grande importan­
za, ci era stata chiesta la disponi­
bilità di favorire la crescita del
pubblico e avremmo studiato ini­
ziative e sinergie con le scuole e
con l’Amatori. Oltre a ciò, in que­
sti anni abbiamo rifatto un par­
quet che va bene anche per l’hoc­

key, ma tenendo conto anche del­
l’esigenza della pallacanestro, ab­
biamo acquistato le tribune nuove
a scomparsa, comprato canestri
nuovi: dal punto di vista delle con­
dizioni ideali, considerando che
palazzetto era stato pensato so­
prattutto per l’hockey, abbiamo
fatto sforzo importante». Al netto
dei circa 750mila euro che Palazzo
Broletto si accinge a investire nel

prossimo biennio sul “PalaCastel­
lotti”, in effetti, nei 220mila spesi
negli anni scorsi sul palasport i
“desiderata” della pallacanestro
hanno inciso parecchio. Uno
smacco, secondo molti, pensando
al sempre più probabile trasloco
dei rossoblu, anche se Guerini ve­
de il bicchiere mezzo pieno: «Ar­
rabbiato? No, non lo sono, né ho
risentimenti; a suo tempo era giu­
sto rispondere a quel tipo di impe­
gno, per due anni si è comunque
giocata la LegaDue a Lodi, rispon­
dendo all’esigenza di una società
che non aveva disponibilità. Ab­
biamo colto quella necessità e le
abbiamo risposto, ed è stata un’op­
portunità anche per la città: la pi­
sta è stata rifatta e ora partiamo
con dei lavori di adeguamento che
avremmo dovuto fare a prescinde­
re, nei quali si potrebbe ragionare
su come usare le tribune anche
per altre discipline. L’hockey in
alcune partite ha bisogno di più
posti: non è detto che non si riesca
a utilizzarle anche per questo». E
l’Assigeco? «Magari tra un anno
ne riparleremo», chiosa sibillino
Guerini: la Bassa, in fondo, è di­
stante solo pochi chilometri.

Alberto Belloni

«Gli sponsor?
Se me li
avessero
chiesti

sei mesi fa
forse...»

IL GRAFFIGNANINO GIOCHEREBBE LE COPPE EUROPEE

Devecchi verso Cantù:
«È una grande società»
LODI Sarà un'estate più lunga del soli­
to quella di Giacomo "Jack" Devec­
chi. Più tempo a disposizione per al­
lenarsi, visti gli Europei di settem­
bre e una voce che rimbalza prepo­
tentemente in queste settimane e
che potrebbe regalare all'esterno
26enne di Graffignana una sua fetta
di Europa. Nonostante sia ancora
impegnata nella finale scudetto con­
tro i campioni d'Italia in carica, in­
fatti, l'interessa­
mento di Cantù
per le prestazioni
del lodigiano è
già trapelato con
insistenza: «È la
prima volta che
sento questa voce
­ apre Devecchi,
in ballottaggio
col playmaker di
Ro m a J a c o p o
Giacchetti per un
posto alla corte di
Arrigoni ­, ma mi
fa davvero molto
piacere. Cantù è
una grande socie­
tà con una glorio­
sa storia e poi c'è
Trinchieri, coach
con cui ho un ot­
timo rapporto e
che mi ha allena­
to per cinque an­
ni nelle giovani­
li». L'ipotesi è di
quelle allettanti e
uno sbarco alla
Bennet equivar­
rebbe anche a
una vetrina euro­
pea da protagoni­
sta in Eurolega o
in Eurocup, ma
"Jack" preferisce
non mettere le
mani avanti: «È ancora presto per
parlarne: bisognerà attendere la fine
della stagione e, in ogni caso, io sono
ancora sotto contratto con Sassari,
che resta la mia prima scelta ma la
cui sopravvivenza è ancora messa in
pericolo dalla mancanza di uno
sponsor, per cui bisognerà attende­
re». Nel frattempo, Devecchi si sta
godendo gli ultimi giorni di vacanza
in Grecia, prima di tornare a casa e

iniziare ad allenarsi in vista del
prossimo campionato: «Questa sarà
un'estate particolare, dati i campio­
nati europei che sposteranno in
avanti l'avvio della stagione, per cui
bisognerà allenarsi bene; io ripren­
derò a fine mese in Val Sesia in un
camp con Meo Sacchetti (suo coach a
Sassari) e poi dovrò concentrarmi
sul recuperare a pieno la forma fisi­
ca, un poco compromessa dal mio

stop di apri le
maggio». L’esito
della finale Nba
non l’ha lasciato
indifferente: «So­
no rimasto molto
stupito dalla vit­
toria di Dallas; a
differenza di una
corazzata come
Miami, con tre
giocatori davvero
for midabili , i
texani sono più
squadra e sono
riusciti a dimo­
strare che anche
in Nba si vince
con il gruppo; so­
lo Jordan è riu­
scito a vincere da
solo e forse nem­
meno lui». In Ita­
lia invece la noti­
zia del momento
è l'approdo sulla
panchina di Mila­
no dell'allenatore
della Nazionale
spagnola, Sergio
Scariolo: «Io sono
ancora un tifoso
dell'Olimpia e mi
auguro che Sca­
riolo, un allenato­
re di gran caratu­
ra, possa essere

l'uomo giusto per riportare Milano a
trionfi importanti». Infine uno
sguardo sulla finale tricolore: «I can­
turini sono molto carichi e potrebbe­
ro riuscire a strappare a Siena qual­
che vittoria, ma i toscani riusciran­
no a spuntarla grazie a un roster più
profondo». In caso contrario, la ca­
notta di Devecchi del prossimo anno
potrebbe avere cucita lo scudetto.

Lorenzo Meazza

Giacomo Devecchi adesso è a Sassari

«Sassari resta
la prima scelta

ma senza
sponsor chiude»


